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OGGETTO: INTERDIZIONE ACCESSO E FREQUENTAZIONE CANYON

DEL PARCO
 
Si dà atto della regolarità e completezza dell’istruttoria in riferimento alla presente ordinanza.
Il responsabile dell'istruttoria Antonio Andrich
 

IL DIRETTORE
 
Premesso che l’Ente persegue la tutela dei valori naturalistici, ambientali, paesaggistici, culturali e colturali
del territorio del Parco e per tale motivo osta ogni forma di intervento, atto o comportamento capaci di
produrre negative alterazioni degli assetti fisici e biologici nell’area protetta.
 
Considerato che l’Ente ha avviato l’iter di approvazione e rinnovo degli strumenti di pianificazione e
regolamentazione delle attività all’interno dell’area protetta, ma che in attesa della approvazione del
regolamento e dell’aggiornamento del piano, si continuano ad applicare le norme in essere con particolare
riferimento all’applicazione del principio di precauzione e di salvaguardia.
 
Considerato che gli ambienti di forra sono particolarmente selvaggi e inaccessibili, frutto di delicati
equilibri idro-geo-morfologici, siti indisturbati per specie di flora e fauna e proprio per queste caratteristiche
presentano profili di potenziale compromissione.
 
Considerato che negli ultimi anni l’Ente ha condotto un programma di ricerca dal titolo “Sostegno e
ripopolamento delle popolazioni native di specie ittiche autoctone nel Parco Nazionale Dolomiti Bellunesi”
volto all’asportazione ed eradicazione di specie ittiche alloctone ed alla riproduzione in loco e successiva
immissione di specie autoctone quali la trota marmarota (Salmo t. marmoratus) e lo scazzone (Cottus
gobio), interessando anche alcune valli laterali e forre. Tale programma si chiuderà nel 2018 e prevede
l’avvio della fase di monitoraggio per verificarne l’efficacia in assenza di disturbo ed interazioni di natura
antropica.
 
Valutato inoltre che gli ambienti di forra, essendo per natura difficilmente accessibili, rappresentano un
problema anche sotto il profilo della sicurezza e del possibile intervento del CNSAS (corpo nazionale
soccorso alpino e speleologico);
 
Considerato che l’art. 19 delle Norme di Attuazione del Piano del Parco Nazionale Dolomiti Bellunesi,
approvato con DGR n. 60 del 15.11.2000, vieta la pratica del torrentismo all’interno dell’area protetta.
 
Ravvisata pertanto la necessità di interdire in via transitoria l’accesso e la frequentazione dei canyon del
territorio del Parco.
 
Visti:

·       la legge 394/1991;
·       il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, art. 4
·       il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81
·       il Piano del Parco;
·       lo Statuto dell’Ente Parco
·       il Regolamento di organizzazione dell’Ente, art. 10.



 
ORDINA

 
1.   il divieto di accesso e di frequentazione dei canyon del Parco Nazionale Dolomiti Bellunesi.
2.   la presente ordinanza sarà portata a conoscenza del pubblico mediante l’affissione di pannelli
indicatori nei pressi degli accessi ai canyon;
3.   l’eventuale necessità di accesso o frequentazione o transito a piedi o con ogni altro mezzo nelle aree
interdette dovrà essere preventivamente autorizzata dall’Ente, fatti salvi gli interventi di soccorso e di
vigilanza;
4.   i trasgressori saranno puniti con la sanzione del pagamento di una somma da euro 25,00 a euro
1.032,00;
5.   al reparto carabinieri del Parco Nazionale Dolomiti Bellunesi è demandato il compito di far rispettare
la presente ordinanza, accertando ogni sua eventuale trasgressione;
6.   la presente ordinanza, entra in vigore a partire dalle ore 00,00 del 16.07.2018, ed è pubblicata
all’albo dell’Ente Parco e nel suo sito internet.

 
 
FELTRE, 12-07-2018 
 

Il Direttore
Antonio Andrich
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